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RELAZIONE IN OCCASIONE DELL’INCONTRO TRA LE A.C.L.I. e L’ASSESSORE ALLA SICUREZZA  E  VIABILITA’  DEL COMUNE DI CERRO MAGGIORE

Sig. ENRICO GIANNI CROCI

In apertura dell’incontro odierno, a nome di tutte le ACLI cerresi, ci è gradito dare il benvenuto all’Assessore alla Sicurezza e Viabilità del nostro Comune, Sig. Enrico Croci e ringraziarLo per aver accolto il nostro invito.

Questo appuntamento è parte del programma 2010, che le ACLI hanno riservato agli Assessori ed è scaturito dalla necessità condivisa di conoscere gli indirizzi programmatici che, dal momento dell’insediamento della nuova Giunta Comunale del giugno scorso, hanno mosso e muoveranno l’azione dell’assessorato interessato fino al 2014.

Chi conosce la nostra Associazione, sapendo che è rivolta all’ambito Sociale, può essere indotto a pensare che non esista un nesso logico nel confrontarsi con temi “diversi” dalla propria vocazione. 

Noi siamo convinti che così non è. Siamo convinti che gli indirizzi programmatici della Sicurezza e della Viabilità  ricadono senza dubbio sulla qualità della vita, di ognuno di noi, e quindi, le ACLI, ”Sentinelle del Territorio, Costruttori di Solidarietà”, devono necessariamente sentirsi coinvolte in prima persona. 

Il comparto “Sicurezza”, richiama oggettivamente al fenomeno immigrazione, al degrado, alle insicurezze vere e presunte, a violenze di ogni tipo; l’ovvia conseguenza diventa, pertanto, quella di “barricarsi” nelle proprie abitazioni e tenere a debita distanza ogni persona definita “diversa”.

Per questi motivi il “pacchetto sicurezza” nazionale ha previsto la carcerazione e a seguire, l’espulsione, per le persone prive di documenti, nonchè l’istituzione delle “Ronde di Quartiere”.

La nostra realtà cerrese,  è da considerarsi a metà strada tra gli ultimi avvenimenti di Rosarno e  gli amanti della semplice accoglienza svincolata dalla legalità e dalla giustizia.

Anche a Cerro, comunque, esiste la necessità di “governare” la presenza extracomunitaria, ma non solo,  come già espresso nella relazione consegnata all’Assessore ai S. S. in cui è stata evidenziata  la necessità della casa e del lavoro.

Le ACLI, se da un lato considerano la situazione cerrese ancora “sotto controllo”, o meglio, non ancora al limite della deflagrazione, dall’altro sono però persuase che sia necessario un intervento pubblico coordinato, dei Settori: Sicurezza, Servizi Sociali e Lavori Pubblici.

Sono invece inutili, a nostro modo di vedere, le Ronde di Quartiere e si auspica che anche l’Amministrazione  non proceda alla loro costituzione.

Ai cittadini e alle Associazioni come la nostra, che già molto fanno in fatto di aggregazione, condivisione e integrazione, chiediamo di fare ancora di più e di far sì che questi soggetti vengano considerati, prima di tutto, persone degne di rispetto.

Il comparto che a prima vista può essere considerato di secondaria importanza, ma non è cosi, è quello della responsabilità della gestione e della sicurezza stradale.

Il continuo aumento del traffico automobilistico, è sotto gli occhi di tutti, anche a livello locale. 

L’Assessorato alla viabilità in collaborazione con la Polizia Municipale è in continuo affanno nel ricercare soluzioni di governance del traffico, nel suo complesso: mezzi pesanti, auto, trasporto pubblico, ciclisti e pedoni; un evidente impegno immane da gestire con risorse, umane ed economiche, alquanto scarse.

A partire dal numero dei Vigili, che per legge nazionale devono essere uno ogni 1000 abitanti, quando invece ci si ritrova solo con 6 invece dei 14 previsti. Ovviamente per il “patto di stabilità” non è possibile assumere personale e così le nostre strade sono alla mercè di automobilisti senza regole e di un  traffico prossimo al caotico. 

Sulle strade di altri Comuni troviamo invece una segnaletica verticale luminosa, che segnala la velocità dell’auto, troviamo colonnine per il controllo della velocità, passaggi pedonali illuminati con centraline a pannelli  solari; ad oggi, invece tutto questo a Cerro pare impossibile da realizzare.

Anche in queste precarie condizioni, comunque, le ACLI invitano questo Assessorato a predisporre efficaci presidi di controllo  sulle vie principali.

Quale la causa per cui assistiamo, giorno dopo giorno, al continuo intensificarsi del traffico?

Due le risposte che prendiamo in considerazione:

 1) l’utilizzo dell’auto, anche quando è possibile farne a meno. Non ci si pensa più, anche per poche centinaia di metri, l’auto è lì ad attendere il nostro “giro di chiave”. E’ proibito lasciarla in garage!

Da questo punto di vista, abbiamo tutti delle grosse responsabilità.

2)Con gli alloggi in costruzione e quelli già programmati, (e non è finita, perché altri ne ancora verranno programmati) si passerà, dalle attuali 5000 a 8000 famiglie e da 7.500 a 12.000 auto in circolazione, a cui vanno aggiunti i  1000 automezzi “di passaggio”, su una rete stradale pressoché uguale a quella attuale. 

Dal punto di vista dell’inquinamento, si configura un futuro “a polveri sottili” in continuo aumento con cui dovremo fare i conti rispetto alla salute.

Le misure anti-smog vengono continuamente riproposte, in alcuni casi attuate ma, il più delle volte con risultati insoddisfacenti e non definitivi.

Noi siamo convinti che, fino a quando continuerà la costruzione indiscriminata di alloggi, con l’aggravante di mancanza di parcheggi e lasciando la rete stradale nello stato attuale, l’Assessorato alla Viabilità sarà sempre in difficoltà nel trovare soluzioni e nel contempo, la salute dei cittadini sarà sempre più a rischio.

C’è molto da fare riguardo al comportamento dell’automobilista: quanti non si fermano alle strisce pedonali, quanti non rispettano i limiti di velocità, quanti non allacciano le cinture di sicurezza, quanti lasciano i bambini sui sedili anteriori, quanti parcheggiano dove vietato, quanti……ecc.,ecc., e la lista sarebbe ancora lunga.

E’ necessario promuovere una politica per il rispetto del Codice della strada, in collaborazione con le Scuole Guida e Medie, favorire con incentivi l’utilizzo e l’acquisto di mezzi pubblici ecologici, facilitare l’utilizzo della bicicletta (siamo su un territorio pianeggiante!), potendo anche usufruire di piste ciclabili collegate tra loro, prevedere, in accordo con la Parrocchia, la chiusura domenicale del Centro Storico.

La soluzione, fino a qualche tempo fa, faceva leva sulla costruzione di numerosi(33 in totale) rallentatori di velocità (dossi-vedi Cerro Notizie giugno 2009), con costi che vanno dai 20.000 ai 35.000 Euro, con ulteriori costi per gli ammortizzatori e per la salute degli automobilisti. 

Nessuno pone il dubbio dell’utilità, in casi eccezionali, di queste strutture, se costruite nel rispetto delle normative dimensionali, ma esse non devono neppure diventare la “norma” al controllo e al rallentamento del traffico.

Pertanto, le ACLI la situazione la interpretano così: niente Vigili, niente Piano Urbano del Traffico, niente segnaletica di ultima generazione, niente colonnine speed-check, nessuna notizia e statistica  del numero di incidenti sul sito web.

Il programma elettorale 2009-2014, nel giugno scorso, formulava le seguenti promesse: 

1. Istituire un “Responsabile della Sicurezza”

2. Aumentare l’organico dei Vigili Urbani

3. Potenziare il servizio di pattugliamento (anche notturno)

4. Potenziare la sicurezza stradale, per ridurre gli incidenti

5. Potenziare i servizi di video-sorveglianza.

Le ACLI, consapevoli della complessità gestionale e organizzativa di questo Assessorato, sanno che qualsiasi processo di cambiamento delle abitudini di guida sulla strada, richiede tempi lunghi e soprattutto un corale impegno di cittadini, di Associazioni, di scuole e Amministrazione, per un concreto servizio alla prevenzione e alla qualità della vita di tutta la Comunità.
All’Assessore, Sig. Enrico Croci formuliamo la nostra comprensione e l’augurio di realizzare il programma elettorale di sua competenza, in stretta collaborazione con gli altri Assessori, in seno alla Giunta Municipale.

Cerro Maggiore: 12 Marzo 2010

                   Il Segretario                                                   il Presidente

                 Paolo Lazzati                                                  Carlo  Caccia
Circolo A.C.L.I.
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